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Si bara al tavolo dell'economia 
rilanciando sprechi e inflazione 

La finta del governo sulle tariffe elettriche ed il petrolio: le compagnie hanno avuto anche più di 
quel che chiedevano - Abbandonato ogni criterio di rigore della spesa pubblica - Salvacondotto 
di Nicolazzi ad assicuratrici pirate - Piani di settore ridardati - Miliardi a istituti di credito 

ROMA - Doppia finta del 
governo: ha lasciato trascor­
rere i cinque giorni senza 
replicare alle compagnie pe­
trolifere che annunciavano I' 
aumento del 10 per cento 
per l'olio combustibile denso. 
Quindi ha legittimato anche 
questo rincaro, applicato ad 
un sottoprodotto abbondante 
pur nella crisi del petrolio. 
L'ENEL pagherà, io conse­
guenza, il 10 per cento in 
più sui circa 20 milioni di 
tonnellate di carburante che 
brucia e si rivarrà, in base 
alle norme, sul consumatore. 
applicando il sovraprczzo ter­
mico. 

Ma ecco il governo, che 
ha consentito l'aumento del 
prezzo del «denso», negare 
di avere fatto scattare l'au­
mento delle tariffe elettriche. 
senza peraltro spiegare in 
qual modo l'ENEL coprirebbe 
il nuovo costo. 

Tutta la manovra dei prezzi 
degli idrocarburi è una se­
quela di menzogne dette nella 
convinzione che in tal modo 
il cittadino voterà più facil 
mente DC o socialdemocra­
tico. «La benzina non rinca­
rerà», hanno detto sia An-
dreotti che Nicolazzi. mini­
stro dell'Industria. Ma già il 
4 maggio scattava il rincaro 
di 16 lire al • chilo per il 
gasolio. E' seguito il rincaro 
del «denso». Le 25 lire al 
litro che le compagnie petro­
lifere reclamavano sulla ben­
zina sono state caricate sugli 
altri prodotti. Le compagnie 
petrolifere, che hanno espor­
tato il 25 per • cento • in più 
di prodotti petroliferi dall'Ita­
lia. tuttavia non hanno an­
cora ringraziato. 

All'Assemblea' dell'Unione 
Petrolifera, prevista per que­

sta mattina, si apprestano an 
zi a minacciare ancora di 
lasciare a secco le pompe: 
la tortuosità del governo, che 
mal nasconde la cedevolezza. 
e l'incapacità di varare un 
piano di risparmi incoraggia 
il ricatto delle multinazionali. 

Perché 

il metano? 

Non solo il governo ha rin­
carato gasolio, olio ed elet­
tricità. pur continuando a di­
chiarare di non cedere alle 
compagnie, ma anche aumen­
tato di 13.3 lire al metro 
cubo il gas metano. Hanno 
protestato le Aziende comu­
nali. che distribuiscono il gas. 
ed i sindacati: perchè questo 
aumento in assenza di rincari 
all'orione ed in assenza di 
scarsità? La domanda resta 
senza risposta. Rincarando il 
gas si è andati al di là di 
ciò che hanno chiesto i pe 
troMeri. 

Si è compiuto un atto di 
politica economica che grava 
sull'avvenire perchè solo ora 
la rete dei metanodotti co­
mincia ad essere estesa nel 
Mezzogiorno ed un prezzo di 
gran lunga superiore a quello 
intemazionale svantaggerà 1* 
industria meridionale sui mer­
cati. Graverà sui redditi della 
popolazione meridionale dre­
nando altre risorse verso l'en­
te nazionale i cui piani di 
investimento sono ancora ina­
deguati alle esigenze di svi­
luppo delle fonti energetiche 
del Mezzogiorno. 

Le assicurazioni 
pirata 

Senza spiegazioni — ma elo­
quenti negli scopi e nei risul­
tati — è anche il salvacon­
dotto concesso dal governo e 
da Nicolazzi ad una lunga 
serie di compagnie di assicu­
razione pirata. Ad aprile, del­
le -10 sotto sorveglianza, sol­
tanto sette erano mature per 
la ripulita. Di queste, solo 
due seno state però liquidate. 

La stessa condotta equivo­
ca: parlamentari di tutti i 
partiti, primo firmatario il 
de De Cocci, hanno solleci-_ 
tato di liquidare i pirati senza 
badare alle elezioni. Quando 
il ministro Nicolazzi è venuto 
meno, tutti, né De Cocci né 
gli altri colleghi dei partiti 
governativi hanno protestato. 
I «pirati», dunque, sono ri 
masti a sperare nelle fortune 
elettorali dei loro protettori. 
Che ciò spinga verso l'aumen­
to delle tariffe, gravate di 
costi di srjeculazicne e di one­
rosi fallimenti, appare fin 
troppo evidente. 

Denaro 

facile 

A chi grida che l'inflazione 
è ripartita occorre indicare, 
richiamandolo a mettere i 
piedi in terra, l'allegria con 
cui il governo è tornato in 
questi mesi al denaro facile 
verso le imprese malgestite 
e. decotte. 

La legge 675. detta della 
riconversione industriale ave­
va richiamato tutti i rivoli di 
spesa ad un piano ed un 

eentro di controllo unici, pub­
blicamente controllabili. Il go 
verno non si è limitato a 
ritardare i piani di settore. 
Ha rimesso parzialmente in 
vita la legge 1470. la quale 
prevede erogazioni a carico 
del Tesoro a favore di im­
presa che hanno perduto il 
«merito del credito da parte 
delle banche», dispmendo 
una trentina di operazioni, sia 
pure di minima entità (50 (Ì0 
milioni ciascuna). Ciò che 
conta è però il metodo. 

La gestione stessa della 
1470 è ripresa, col criterio 
di consentire ai debitori di 
non ripagare le rate (le più 
recenti sono state rinviate... 
al 1987). 

Salvataggi senza 

risanamento 

Tutte le imprese beneficiate 
con la 1470 dicono oggi — a 
distanza anche di un decennio 
— di non avere raggiunto il 
risanamento. Ci era noto e 
proprio per questo è stato 
respinto, dalle stesse orga­
nizzazioni dei lavoratori, sin­
dacali e cooperativistiche, il 
metodo del salvataggio, co­
stoso e senza prospettive. 

Ciò comporta sacrifici per­
chè la via del programma 
è più difficile, richiede che 
ci si scontri con gli interessi 
speculativi e con tempi più 
lunghi. Tuttavia a continuare 
i salvataggi sono il governo 
DC-PSDI-PRI quando varano 
un decreto e chiedono al Par­
lamento altri 360 miliardi per 
la GEPI. che ne ha già spesi 
quasi mille senza contribuire 
all'aumento dei posti di la­
voro e della produzione. 

Si paga senza avere chia­
rito gli obiettivi e le vie per 
raggiungerli. 

Ai « banchi » 

380 miliardi 

E' di questi giorni anche 
la presentazione del decreto 
che stanzia 380 miliardi per 
gli istituti pubblici di credito: > 
150 al Banco di Napoli, 75 I 
al Banco di Sicilia. 25 al 
Banco di Sardegna e 130 al 
Credito industriale sardo. 

Il contribuente viene chia­
mato a pagare per le per­
dite subite dai « banchi » nel 
finanziamento avventuristico 
dei Rovfclli (SIR), degli Ur-
sini (Liquichimica) e di tanti 
altri pseudo imprenditori a-
mici del partito di governo. 
Questo danno tuttavia avrei) 
be il vantaggio di essere l'ul­
timo qualora fossero chiari 
strumenti e piani di risana­
mento dei gruppi industriali. 

Invece i consorzi n^r rile­
vare la SIR e la Liquichi­
mica non operano e. inoltre. 
non hanno ancora espresso 
un chiaro indirizzo per lo svi-
hiDpo dell'occupazione nel 
Mezzogiorno. 

Usciti i comunisti dalla 
maggioranza di governo, che 
pure ha funzionato in parte 
ed in misura decrescente, ciò 
che si è perduto è il rigore 
nella condotta economica. SÌ 
torna d'un colpo al peggiore 
clientelismo ed al conseguen­
te spenjero del denaro Diib-
bMco. L'inflaz'^ne r»rn ripren­
de a caso. Non a caso si 
oscurano le nrnsoettive dell' 
economia italiana. 

r. s. 

L'accordo DC 
agrari penalizza 
i contadini 

R O M A — In queste jcl l i ina-
ne la D C e lo a ^ n d a z i o n i 
contadine, che la fi.uicheggi;i-
no, chiedono voli ai piccoli 
e medi produttori , presentan­
dosi come gli unici difensori 
di questa grande realtà del­
le campagne ital iane. Tutta* 
via le in iz iarne ilei gover­
no. e in pari ir idare del m i ­
nistro de l l 'asr i ro l l i i r j Mar to ­
ra. si contraddistinguono per 
la preferenza data agli inte­
ressi del arando padronato 
agrario, il cui principale 
esponente, il marchese Dia­
na. è candidato dr alle « eu­
ropee n e al parlamento ita­
l iano. 

L*ulli itm esempio di que­
sti reiterali «fanali d i e D C 
e governo i.inci.uio .illa uran-
dc imprenditoria agraria è 
\e iui tn alla Iure nel cor-o 
della ronferru/ . i stampa di 
ieri del Ceuf.ic. il renlro na­
zionale per lo -vi luppo delle 
forze associative. 

L'antefatto è questo. Un re­
golamento comunitario (136(1 
del '78) e una legge italiana 
( la 671) hanno introdotto 
una normativa per incentiva­
re l'associazionismo dei pro­
duttori agricoli . 1 /ob ie t t ivo 
era quello di disciplinare la 
produzione e di regolamen­
tare i rapport i fra produzio­
ne. industria di trasformatici-
ne e mercato. 

Da me?i (sono almeno sei) 
il ministero dell 'agricoltura 
è impegnato a f i «a rc le nor­
me Mille dimensioni min ime 
clic devono avere le associa­
zioni per e«=cre riconosciu­
te. Dopo I I I I I I H ro*e r iunioni 
— r i hanno detto il presi­
dente del Cenfac. B ig i , e i l 
segretario Fedele — stanno 
ormai emergendo orientameli-
li clic non solo capovolgono 
le inte-e aia raggiunte con 
Ir associazioni contadine, ma 
preparano il terreno al pie­
no dominio dei grandi pro­

duttori sul mercato. 
Krco il mt'crani-ino. Per 

ogni settore produttivo (ma i - , 
frumento ecc.) sj è presa in 
considerazione la produzione 
nazionale, la si è divisa per 
il ninnerò delle regioni in­
teressate a queste coltivazio­
n i , ottenendo così una me­
dia regionale su cui sono . ia ­
ti effel lnal i lutt i i calcoli suc­
cessivi. Facciamo un esem­
pio: | H T il mais la dimen­
sione regionale dovrebbe va­
riare da un min imo di 3 . -
mil ioni a un massimo di 1.8 
al quintale. \JC medie resin-
uali sono, invece, maggiori 
o minor i di queste cifre. 

Tuttavia queste medie così 
calcolale introducono la pro­
porla ministeriale sulle d i ­
mensioni minime richieste 
per dar vita e partecipare 
dl l 'at tor iazinne. 

Ne l settore ilei frumento. 
dicono al Cenfac. le a-so-
cia-.ioni dovrebbero aggre-

II marchese Diana 

gare almeno 300 produl lor i . 
cia-etiuo dei quali dovrebbe 
coltivare da 16 a 40 ettari 
con una produzione minima 
complessiva | M T l'associazio­
ne ila 144 mila a 360 mila 
quinta l i . Tut tavia , dal mo­
mento che la superficie in­
vestita a grano non è gene­
ralmente superiore a un ter­
zo della «uperfirie comples­
siva dal l 'azienda, secondo 
Marconi sarchitelo associa­
bil i solo aziende dai 50 ai 
121) et tar i , ('osi. di fal lo. 
vengono espulsi dal mercato 
i piccoli e medi colt ivatori . 
a cui «i deve l'o'O'e del l ' inte­
ra produzione lorda ven­
dibi le . 

I l venir meno della pos­
sibilità di costituire dal bas­
so un reticolo di associazio­
ni fondate sulle aziende col-
l ivatrici -ei i ipl i f ir l ierehhe in 
modo -clv.tggio il panorama 
a—orialivo. a vantaggio del-
c a—ociazioni già c-istcnti 

Il ministro Marcora 

e più fort i . Si f in i . re cosi. 
quando si dà la prevalenza 
alla aggregazione del pro-
clolro. ignorando la ueressi. 
là di organizzare i produl lor i . 

Come infatti potrà inai as­
sociarsi un produttore di bar­
babietole del Molise se deve 
mettere a disposizione della 
coltura presrella almeno 4."> 
ettari? O un produttore di 
uva da tavola pugliese se 
dovrà destinare oltre 16 et­
tari a questa coltura? 

I.e a-sociazioni di produt­
tori così regolarmente f in i ­
ranno |ier trasformarsi in po­
lenti lohhicx che contralte-
ranno lo sbocco sul increa­
to di chi ha già possibilità 
ampie di commercializzare 
il prodotto. Verrà meno ogni 
possibilità di programmare. 
tranne la soli la: quella che 
mette ai m.irsini e es|M»lle i 
piccoli e medi coltivatori. 

g. ca. 
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Per l'Alitalia 
si prevede 
un bilancio '79 
in rosso 
ROMA — Dopo due anni di 
chiusura dei bilanci in attt-

• \o. ì'Aliidlia non esclude per 
i il IS79 che l'esercizio si chiu-
| da in pareggio o in passivo. 
i Questo peggioramento viene 
i attribuito ai crescenti aumen 
! ti del costo del carburante e 
i ai prolungati scioperi del per-
! sonale di cabina. Nel 1378 1' 
j Alitalia aveva chiuso con un 
j utile di 14 miliardi 

Xel settore avio il crescente 
• costo del carburante, il ke-
ì rosene, passato mediamente 
! da 102 lire al litro dell'otto^ 
. ore 1978 a circa 155-160 lire 

del maggio 1979. e con la pre­
visione che esso possa arriva­
re a 205 lire al litro nel gen­
naio 1980. ha messo molte 
compagnie aeree in serie diffi­
coltà 

Secondo i dirigenti dell'Ali-
talia un altro fattore che in­
ciderà negativamente sul bi­
lancio 79 sarà il mancato ac­
coglimento da parte del go­
verno dell'aumento delle ta­
riffe aeree nazionali. La ri 
chiesta della compagnia di 
bandiera è di un aumento me­
dio del 20rn. mentre il mini­
stro dei trasporti lo ha limita 
to 10'f. a decorrere dal primo 

i maggio 79. 

Anche i prezzi 
agricoli 
confermano 
Vinflazione 
ROMA — Una conferma 
dell'inflazione viene anche 
dai pre/./.i dei prodotti a-
glicoli che sono aumentat i 
dell'1.2 per cento in aprile 
rispetto al mese preceden­
te : nei confronti dell'apri­
le del 1978. l 'aumento è 
quindi salito al 12.6. 

L'indice calcolato dall ' 
Irvam (Istituto per la ri­
cerca sui mercati agricoli) 
indica un aumento dell'I.6 
per cento dei prezzi dei 
prodotti zootecnici (il 5.1 
per cento per i Suini, il 5.8 
per cento per gli ovini e 
l'I.9 per cento per i bovi­
ni) . Nessuna variazione di 
particolare rilievo registra­
no invece i prezzi dei for­
maggi. delle uova e del pol­
lame. 

Per quanto riguarda in­
fine i prodotti vegetali. 1' 
indice rileva un aumento 
dei prezzi nari allo 0,9 per 
cento rispetto a marzo: in 
particolare, sono aumenta­
ti dell'1,7 per cento i prez­
zi degli ortaggi, dello 0,5 
per cento quelli della frut­
ta e degli agrumi, dello 0.9 
per cento quelli del vino 
e dell'olio. 

Aumenta il petrolio libico 
ROMA — Oggi assemblea dell'Unione petrolifera: vena 
contermato il grido di allarme che le compagnie hanno 
lanciato alcune settimane fa quando hanno annunciato 
prossime riduzioni dei rifornimenti ai distributori? Sta­
remo a sentire. Sono istruttivi, però, i dati, forniti dalla 
stessa Upi, a proposito della attività del settore petrolifero 
nei primi quattro mesi dell'anno. Le vendite sul mer­
cato estero sono aumentate del 25,1'r: per caso i prodotti 
in Italia mancano perché si preferisce dirottarli fuori? 
Dalla Uil viene intanto una anticipazione: dal i giugno 
prossimo le compagnie farebbero scattare un piano di 
contingentamento basato su una riduzione del peso spe­
cifico della benzina, un calo delle forniture ai distributori 
del 5-10cf, la apertura alternata deglj impianti self service, 
i! blocco dei buoni benzina. 

Non migliora intanto la situazione sui mercati Interna­
zionali. La Libia rincara il prezzo del suo petrolio di tre 
dollari il barile. Mentre l'Iran riduce del 10% le forniture al 
Giappone, il ministro del petrolio del Kuwait sostiene che i 
paesi produttori non hanno alcun interesse a forzare la 
mano con i prezzi ed a creare cosi difficoltà ai paesi in­
dustrializzati e il ministro del petrolio degli Emirati arabi 
uniti fa sapere che gli Emirati hanno respinto con sdegno 
la proposta di alcune compagnie di acquistare greggio 6ul 
mercato libero di Rotterdam pagandolo più del doppio del 
prezzo attuale (cioè 40 dollari al barile). I paesi produttori 
sostengono che strumento e sede di contrattazione resta 
l'Opec Respingono perciò anche il tentativo dei paesi indu­
strializzati di trasferire altrove il dibattito sui prezzo del 
petrolio. 

Nella foto: un distributore di New Orleans. 

In forse le sorti 
della società per 
l'export Finsider 

Abbandonare la Siderexport sarebbe 
il progetto di Italsider e Dalmine 

GENOVA — La Siderexport 
sarà scorporata? La voce, che 
non ha ricevuto conferme uf­
ficiali (ma neppure smenti­
te). circola insistentemente da 
alcuni giorni negli uffici geno­
vesi dell'azienda (l'unica 
esportatrice specializzata nel­
l'ambito delle Partecipazioni 
statali) che fa capo alla Fin­
sider. L'italsider e la Dalmi­
ne. le dite maggiori aziende 
che vendono i loro prodotti 
siderurgici attraverso l'espor­
tatrice pubblica, secondo que­
ste voci, avrebbero infatti in­
tenzione di costituire « in pro­
prio * un ufficio vendite 
per l'estero. Di conseguenza 
la Siderexport vedrebbe dra­
sticamente limitato il suo 
ruolo sui mercati internazio­
nali. o potrebbe addirittura es­
sere liquidata. 

Una decisione in questo sen­
so — secondo alcuni — potreb­
be già essere assunta dalla 
prossima assemblea degli azio­

nisti (Finsider) che si riunirà 
giovedì a Roma. « Siamo an­
cora nel campo delle ipotesi ~ 
ha sottolineato ieri in un 
incontro con la stampa una 
rappresentanza dei dirigenti. 
degli impiegati e tecnici del­
la sede genovese — ma il 
fatto diventa ancora più in­
quietante. perche potrebbe 
trasformarsi, corno è npì co­
stume di molti dirigenti del­
l'industria a partecipazione 
statale, in una operazione stri­
sciante. ponendo magari il 
personale di fronte al fatto 
compiuto ». 

Di fronte a questa prospet­
tiva. che porrebbe in discus­
sione l'intera politica di espor­
tazione di prodotti siderurgi­
ci del nostro paese e gli sfor­
zi compiuti in questi ultimi 
anni in questa direzione, im­
piegati e dirigenti della sede 
genovese (oltre 300 dipenden­
ti) hanno annunciato la loro 
ferma opposizione. 

Incontri 
di Ratti 
a Mosca 
per la chimica 
ROMA — Buone prospettive 
per la collaborazione tra Ita­
lia e Unione Sovietica nel 
campo della chimica. Il co-
presidente italiano del gruppo 
di lavoro italo-sovietico per 
l'industria chimica. Giuseppe 
Ratti ha avuto nei giorni scor­
si a Mosca una serie di in­
contri con i dirigenti sovie­
tici. con il copresidente del 
gruppo di lavoro, vice-mini­
stro Junitsky. e con il vice­
ministro della petrolchimica 
Sobolev. 

Al termine dei colloqui. 
Ratti ha definito « molto va­
ste » le possibilità di colla­
borazione tra Italia e Urss. 

Il gruppo di lavoro italo-
sovietico per la chimica po­
trà essere uno strumento 
molto efficace, a giudizio di 
Ratti. Ad esso hanno già a-
derito un centinaio di azien­
de italiane: oltre ai grandi 
gruppi sono rappresentate 
imprese medie e piccole del 
settore manifatturiero, della 
progettazione e dei produtto­
ri di macchinari. • 

Una prima riunione delle 
aziende italiane, organizzata 
dall'ICE, si svolgerà nella 
prima decade di giugno. 

Tufarelli 
presidente 
della Fiat 
argentina 
ROMA — L'ingegner Nicola 
Tufarelli è il nuovo presi­
dente delia «• Fiat Concord ». 
la società argentina control­
lata dalla casa madre di To­
rino che produce e commer­
cializza i prodotti della Fiat 
in questo paese. 

Tufarelli — che è uno dei 
tre consiglieri delegati della 
Fiat insieme ad Agnelli e 
Cesare Romiti — sostituisce 
alla presidenza della Fiat ar­
gentina Ermanno Pedrana. 
cui è stato affidato l'incari­
co di seguire gli sviluppi del 
« progetto Cina ». 

E' la prima volta che un 
membro del consiglio di am­
ministrazione della Fiat è 
nominato presidente del grup­
po operante in Argentina. E' 
probabile che con questo ri­
cambio si voglia controllare 
maggiormente l'attività della 
Fiat argentina. Lo stesso Tu­
farelli, d'altra parte, sovrain-
tende agli sviluppi intemazio­
nali del gruppo torinese e a 
lui fa capT la supervisione 
sulle rappresentanze della 
capogruppo all'estero. 

Lettere 
all' Unita: 

Noi vogliamo che 
avanzi il PCI 
e tutta la sinistra 
Cara Unità. 

la propaganda elettorale 
portata avanti dal Partito so­
cialista nei confronti del PCI 
mi sembra davvero dannosa 
per il movimento operaio e 
la sinistra nel suo insieme. 
Craxi, ad esempio, non pen­
sa che sia assurdo parlare iì 
sinistra ed allo stesso tempo 
volerla indebolire, come quan­
do chiede sfacciatamente di 
non votare per il PCI e per 
la DC allo stesso modo? 

Noi comunisti in questa 
campagna elettorale usiamo 
un linguaggio più onesto e più 
coerente quando diciamo che 
una nostra vittoria a spese 
del Partito socialista non a-
vrebbe senso, perchè nono-
stante tutto per noi resta 
sempre un punto fermo del­
la nostra politica: infatti noi 
chiediamo l'unità di tulle 'e 
forze democratiche ed in pri­
mo luogo col partito sociali­
sta. Questo lo dico anche per 
rispondere a coloro (parlo 'li 
compagni amareggiali) che di­
cono che è ormai inutile var­
iare di unità con i socialisti. 

Noi non affidiamo le nostre 
speranze a Craxi o a Zacca-
gnini, ma agli operai che la­
vorano assieme a noi nelle 
fabbriche, agli artigiani, alle 
donne, ai giovani che anco­
ra non trovano dalla società 
la risposta adeguata ai toro 
problemi. Noi confidiamo in 
quelle forze che per bisogno 
o senso di onestà vogliono 
che il terrorismo, la violenze, 
la disuguaglianza sociale sia­
no debellati. 

SPARTACO CARLI 
(Stabbia - Firenze) 

E' studente, 
è al suo primo voto, 
voterà PCI 
Caro direttore, 

sono un giovane di vent'an-
ni e frequento il primo an­
no di architettura. Alle pros­
sime elezioni politiche voterò 
per la prima volta e il mio 
voto lo darò al PCI. Mi sono 
accorto, invero, che è in corso 
una vera e propria congiura 
contro tale partito ad opera 
della DC che, con l'aiuto dei 
partiti di centro, e sicura di 
un successo elettorale, vorreb­
be relegare il PCI nuovamen­
te all'opposizione. A darle li­
na mano in questa impresa 
ecco agire le BR che la fan­
no apparire sempre più vitti­
ma e intransigente. Insomma, 
secondo costóro il PCI deve 
perdere voti (« costi quel che 
costi B). Lo dicono anche i 
radicali, che hanno persino la 
ridicola velleità di acciuffare 
il trenta per cento dei voti, 
e sotto satto lo sperano per­
sino i socialisti 

Da questo quadro, che mi 
pare di aver tracciato abba­
stanza correttamente, emerge 
quindi la vera importanza di 
queste elezioni e, in modo par-
ticolare, l'importanza di vota­
re per il PCI. Questo invito 
lo rivolgo a tutti i giovani e, 
se mi è permesso, particolar­
mente agli studenti dell'Isti­
tuto « Bordoni ». a quelli che 
per anni hanno collaborato 
con me nel Consiglio d'Istitu­
to e nella organizzazione del­
le assemblee; lo rivolgo anche 
agli studenti di architettura di 
Roma. Per rinnovare veramen­
te la facoltà dì architettura 
occorre studiare con coscienza, 
serietà e tranquillità. Ma af­
finché ciò sia possibile, non 
basta vincere soltanto le ele­
zioni studentesche: occorre 
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PCI al governo. Perché il PCI 
rappresenta di fatto l'unica 
vera speranza per chi vuole 
un reale cambiamento nel 
Paese. 

PABIO MILANr 
(Roma) 

Le mele distrutte, 
alle stelle i 
prezzi della frutta 
Cara Unità. 

mentre da mesi ormai i 
nostri governanti si stanno 
baloccando coi più complicati 
bizantinismi i prezzi conti­
nuano a salire vertiginosa­
mente: che importa loro se 
la fame dilaga e i pensionati 
non riescono più a sopravvi­
vere, se le paghe non basta­
no più? La sola cosa che con­
ti è di tenere lontano i co­
munisti dal governo. Il prez­
zo della verdura è salito alle 
stelle per via delle gelate; ma 
quando le gelate o altre ca­
lamità non arrivano si pen­
sa di distruggere sistematica­
mente il raccolto; così acca­
de con le mele, le pesche ed 
ora anche con le arance: mi­
gliaia di tonnellate ranno di­
strutte in modo che nessuno 
più pùSSa usufruirne. 

La frutta, questo meravi­
glioso dor.o della natura, di 
cui tanto si vantano le virtù 
nutritive, non compare più 
sulla mensa dePpoveri e tan­
to meno negli istituti dei vec­
chi e dei bambini: la fruita 
è diventala un lusso da pri­
vilegiati: prima, quando un 
raccolto era molto abbondan­
te i prezzi diminuivano ed 
anche i più poveri potevano 
levarsene la voglia; ora sia­
mo arrivati all'assurdo che le 
mele costano più dello zuc­
chero. che è sempre stato più 
caro che in ogni altro Paese 
del mondo. Ora sappiamo an­
che che migliaia di tonnella­
te di mele marciranno nei 
magazzini perchè, a quel prez­
zo, sono rimaste Invendute. 
Ma si può immaginare qual­
cosa di più diabolicamente 
assurdo? Di più crudele? Pos­
sibile che nessuno, neppure 
i sindacati e gli stessi par­
titi non pensino a metter fine 
ad una tale vergogna? 

Perdona la "ut rabbia e 
tanti auguri di buon lavoro' 

RENATA BELLINO 
(Torino) 

No al)a prescrizione 
per i reati 
dei nazifascisti 
Cara Unità, 

non posso condividere la 
posizione del compagno Terra­
cini in merito ai reati dei 
nazifascisti che cadrebbero 

- in prescrizione il 31 dicem­
bre in Germania. I mostri 
vanno sempre combattuti fi­
no all'ultimo, affinchè possa 
essere di monito a quelli che 
ancora oggi inneggiano agli 
orrori di quel triste tempo. 
I nazifascisti hanno sulla co­
scienza 11 milioni di morti e 
mal nella storia del genere 
umano era stato perpetrato 
simile obbrobrio. 

Noi comunisti abbiamo pa­
gato un prezzo molto alto in 
vite umane: lavoratori contro 
lavoratori spinti in quella 
guerra fratricida dal dissen­
tiate e cinico volere di quei 
dannati nazifascisti. E per­
chè ora dovrebbero avere la 
nostra comprensione? 

Per mia fortuna non ho vis­
suto quel dramma perchè ho 
soli 29 anni, ma è doveroso 
da parte nostra rendere i do­
vuti rispetto e onore a coloro 
che nella Resistenza hanno 
sacrificato la vita. 

Recentemente ignobili fasci­
sti hanno imbrattato il mo­
numento della Benedicta. Noi 
comunisti dobbiamo affian­
care oggi più che mai i par­
tigiani. La Resistenza continua 
e siamo noi operai a portare 
avanti il nostro discorso di 
speranza per un mondo mi­
gliore. Il 3-4 giugno e poi an­
cora il 10 giugno dovrà es­
sere il momento di riscatto e 
di rigetto di quelle forze che, 
con assensi e consensi hanno 
fatto sì che a pagare fosse 
sempre il più debole. 

GIUSEPPE DE CICCO 
(Valenza Po - Alessandria) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven-

'gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla­
borazione è di grande utili­
tà per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo­
ro suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi rin­
graziamo: 

Roberto MARINO, Milano; 
Bruno MANICARDI, Mode­
na; Luigi G., Milano; Dario 
CERCZK, Lecco; Daniela SI­
BILIO, Pontecagnano; Giulio 
SALATI, Fessola; Pliamo 
PENNECCHI, Chiusi; Gian­
carlo PAGANO, Napoli; Gian­
franco MORDONINI, Parma; 
Giuliana CASCIOTTI, Roma: 
UN COMPAGNO di Monza; 
M.T., Modena; Davide MOR-
GUTTI, Como; Gino FRA-
TIANNI, Villalba; Pietro 
BIANCO, Petronà (dopo aver 
letto la notizia della «rivol­
ta dei radicali calabresi* 
contro l'imposizione di Pen­
nella di candidare l'on. Lui­
gi Gullo, rievoca le «memo­
rabili battaglie e il buon no­
me del vecchio Fausto Gul­
lo, che tanto onore hanno 
fatto al movimento contadi­
no calabrese» e commenta: 
«Quanta differenza fra Gul­
lo padre e Gullo figlio!»); V. 
FRENDA, Torino («Ricorda­
tevi, il vostro posto è all'op. 
ijOaUlùne; un'uppostzione se­
ria e onesta e intransigente. 
Solo allora sarete veramen­
te utili al Paese»). 

Carlo SCARPARI, Roma 
(nQuello che la gente vuole 
sono: denunce precise e cir­
costanziate di illeciti, di spre­
chi e di soprusi; un control­
lo il più rigoroso possibile 
del potere: proposte concrete 
percorribili e costruttive per 
superare nella gradualità « 
democraticamente le numero­
se storture, gli squilibri e le 
ingiustizie che ancora per­
mangono nella società italia­
na»); Anna M. BENEDETTI, 
Roma (ci invita ad affronta­
re con più attenzione e assi­
duità i problemi dei sordo­
muti); Vincenzo DE MICHE­
LE, Melbourne («Io e i miei 
amici emigrati nella lonta­
na Australia non verremo a 
votare in Italia e proprio per 
questo vorremmo tanto che 
voi tutti riusciste a convin­
cere amici e conoscenti a da­
re il voto ai comunisti e da­
re così una speranza reale 
al futuro del nostro carissi­
mo Paese e di noi tutti emi­
grati italiani »). 

Armando MENGARDO, Me­
stre (e Sono un ex metalmec­
canico in pensione ciò dell'I-
talsider Marghera: io non ho 
mai sentito un volgare, un 
diffamatore come questo Mar­
co Pannello. Ma perchè co­
stui non va a fare dei comi­
zi fuori delle grandi fabbri­
che, a parlare agli operai e 
dir loro quello che ha detto 
lunedì in TV? Le sentirebbe 
le risposte che si merita!»); 
Giovanni NADAL, Milano (* / 
pensionati sanno che dal me­
se di settembre 1S78 al mese 
di maggio 1979 la contingen­
za è scattata di 19 punti. I 
lavoratori attivi hanno rice­
vuto nella busta paga un au­
mento di L. 45.514. mentre i 
pensionati riceveranno l'au­
mento della toro pensione nel 
gennaio 1980. Se si considera 
che i generi alimentari di 
stretta necessità sono in con­
tinuo aumento, che l'affitto di 
casa è wù che raddoppiato, 
non si ritiene indispensabile 
arrivare ad aumenti di Ten­
sione più adeguati all'aumen­
to del cosU) della vita?»). 

Serrrtte Wtere hrerl. Indicando 
con chiarrxu nome, cognome e In-
(tirino. Oli desidera che In calce 
non campai» Il proprio nome, ce 
lo prrei*l.|t« lettere non Armate, 
o slfltte. o con Arma Mrttibile, 
ojcwc mano la Mia Indicartene 
« Cn gruppo di... » non vengono 
pubblicate. 
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